Industria turistica: siglato il primo contratto nazionale di lavoro

Il 3 febbraio 2008 tra FEDERTURISMO CONFINDUSTRIA, l'AICA e le OO.SS. FILCAMS, FISASCAT e UILTuCS, si è sottoscritta l'ipotesi di accordo che rinnova e unifica il C.C.N.L. per i dipendenti da aziende dell'Industria Turistica FEDERTURISMO e il C.C.N.L. AICA.

Campo di applicazione
Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro disciplina in maniera unitaria per tutto il territorio della Repubblica italiana i rapporti di lavoro tra le aziende dell'Industria Turistica e il relativo personale dipendente.
Il Contratto sostituisce ed assorbe ad ogni effetto le norme di tutti i precedenti Contratti Collettivi ed Accordi Speciali dell'Industria Turistica, nonché le norme e le consuetudini locali, in quanto da esso disciplinate. Per quanto non previsto dal Contratto valgono le disposizioni di legge vigenti in materia.
Restano salve le condizioni di miglior favore dei seguenti settori.
- Struttura alberghiera
- Strutture alberghiere in catena
- Imprese di viaggi e turismo
- Stabilimenti balneari
- Porti e approdi turistici
- Parchi

Classificazione professionale
Le Parti hanno concordano un nuovo impianto di classificazione che ritengono maggiormente rispondente alle esigenze di valorizzazione delle professionalità dell'Industria Turistica, in coerenza con le esigenze organizzative di accresciuta competitività sui mercati.
Il predetto impianto di classificazione avrà decorrenza dal 1° di marzo 2008 per le qualifiche che sono state concordate tra le Parti e che vengono riportate nei singoli impianti classificatori delle Parti Speciali (cui si rinvia). Le qualifiche non effettive da tale data, che richiedono ulteriori chiarimenti, saranno oggetto di specifico confronto tra le Parti al 2° livello di contrattazione, per presentare al Livello Nazionale delle OO.SS. e delle Parti datoriali, firmatarie del contratto, le relative proposte sul nuovo impianto che saranno oggetto di verifica e discussione finalizzate al completamento della sua effettiva attuazione entro e non oltre il 31 ottobre 2008.
I lavoratori sono inquadrati secondo una classificazione articolata su quattro Aree di cui alla tabella che segue. All'interno di ciascuna area sono poi individuate le relative categorie di inquadramento dei lavoratori, sulla base di declaratorie di categoria e di profili/posizioni professionali, esemplificativi e non esaustivi, descritte nella disciplina contrattuale relativa ad ogni singolo settore del C.C.N.L., nel rispetto del criterio di prevalenza in caso di attività svolte su più aree, fermi restando i profili professionali di provenienza o quelli corrispondenti al livello superiore che abbiano successivamente acquisito.
Le Parti convengono che a far data dall'entrata in vigore del nuovo sistema classificatorio, tutti i lavoratori già inquadrati nel 6° livello della precedente classificazione, sono automaticamente inquadrati e trasferiti nell'Area D-D1, equivalente all'ex livello 6S, ed acquisiscono i trattamenti economici del nuovo riferimento classificatorio.

	Area A
	Ai sensi e per gli effetti della legge 190 del 13 maggio 1985 e successive modifiche ed integrazioni, appartengono a questa area i lavoratori con la qualifica di "Quadro" che, pur non appartenendo alla categoria dei dirigenti di cui agli articoli 6 e 34 del R.D.L. n. 1130 del 1° luglio 1926, siano in possesso di elevate conoscenze teoriche e pratiche e di ampia conoscenza dei processi gestionali aziendali, nell'ambito di indirizzi generali fissati dalla Direzione aziendale da cui dipendono, svolgono con continuità, autonomia e ampia discrezionalità funzioni direttive, di pianificazione coordinamento e controllo di importanti attività aziendali, nonché lavoratori che, al più elevato livello di professionalità, svolgono funzioni di notevole interesse aziendale.
	L'area è suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione dell'azienda, ovvero delle funzioni svolte, in due categorie di inquadramento denominate A1 (ex QA) e A2 (ex QB), le cui declaratorie ed i relativi profili sono puntualmente definiti nell'ambito dei singoli settori di applicazione del C.C.N.L..

	Area B
	Appartengono a questa area professionale i lavoratori che, in possesso di approfondite conoscenze teoriche e pratiche e di specifica conoscenza dei processi operativi, svolgono, nell'ambito di direttive superiori definite, funzioni di elevato contenuto professionale, comportanti sia iniziativa che adeguata autonomia operativa, nonché lavoratori che svolgono importanti mansioni specialistiche nei vari settori dell'attività aziendale.
	L'area è suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione dell'azienda, ovvero della prevalenza delle funzioni svolte, in due categorie di inquadramento denominate B1 (ex 1° liv.) e B2 (ex 2° liv.), le cui declaratorie ed i relativi profili sono puntualmente definiti nell'ambito dei singoli settori di applicazione del C.C.N.L..

	Area C
	Appartengono a questa area professionale i lavoratori che, in possesso di adeguate conoscenze teoriche e pratiche, acquisite anche per il tramite di specifici corsi di formazione professionale, svolgono, nell'ambito di procedure organizzative definite, con autonomia adeguata alla categoria attribuita, operazioni specialistiche in uno o più settori di attività (attività di concetto, o prevalentemente tali). Appartengono inoltre a tale area i lavoratori che, in possesso di consolidate esperienze specialistico-gestionali e/o funzionali, possono anche svolgere attività di coordinamento di altri lavoratori.
	L'area è suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione dell'azienda, ovvero delle funzioni svolte, in tre categorie di inquadramento denominate C1 (ex 3° liv.), C2 (ex 4° liv.) e C3 (ex 5° liv.), le cui declaratorie ed i relativi profili sono puntualmente definiti nell'ambito dei singoli settori di applicazione del C.C.N.L..

	Area D
	Appartengono a questa area professionale i lavoratori che, nel quadro di istruzioni ricevute, di normative e/o prassi aziendali, svolgono operazioni semplici e ausiliarie che richiedono sufficienti capacità tecnico-pratiche ed elementari conoscenze professionali.
	L'area è suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione dell'azienda, ovvero delle funzioni svolte, in due categorie di inquadramento denominate D1 (ex 6s e 6° liv.) e D2 (ex 7° liv.), le cui declaratorie ed i relativi profili sono puntualmente definiti nell'ambito dei singoli settori di applicazione del C.C.N.L..


Retribuzione
Ai rispettivi livelli previsti dalla nuova classificazione del personale, corrisponde un valore di paga base nazionale conglobata mensile che si raggiunge con le gradualità e le decorrenze sotto indicate:

	Area
	Ex Livello
	Paga base al 
31.12.2007
	Aumenti 
dal 
1.1.2008
	Paga base dal 
1.1. 2008
	Aumenti dal 
1.7.2008
	Paga base dal 
1.7.2008

	A1
	QA
	1.185,73
	124,15
	1.309,88
	35,63
	1.345,51

	A2
	QB
	1.062,59
	115,16
	1.177,75
	32,99
	1.210,74

	B1
	1°
	954,20
	107,50
	1.061,70
	30,74
	1.092,44

	B2
	2°
	831,07
	98,52
	929,59
	28,09
	957,68

	C1
	3°
	756,90
	93,08
	849,98
	26,49
	876,47

	C2
	4°
	687,65
	88,00
	775,65
	25,00
	800,65

	C3
	5°
	614,92
	82,71
	697,63
	23,45
	721,08

	D1
	6°S
	572,92
	79,65
	652,57
	22,54
	675,11

	D1
	6°
	557,55
	78,56
	636,11
	22,22
	658,33

	D2
	7°
	491,78
	73,81
	565,59
	20,83
	586,42


segue

	Area
	Ex Livello
	Aumenti dal
1.7.2009
	Paga base dal 
1.7.2009

	A1
	QA
	38,63
	1.384,14

	A2
	QB
	35,99
	1.246,73

	B1
	1°
	33,74
	1.126,18

	B2
	2°
	31,09
	988,77

	C1
	3°
	29,49
	905,96

	C2
	4°
	28,00
	828,65

	C3
	5°
	26,45
	747,53

	D1
	6°S
	25,54
	700,65

	D1
	6°
	25,22
	683,55

	D2
	7°
	23,83
	610,25


Carenza contrattuale
Come già stabilito nel precedente accordo del 10 settembre 2007, a tutti i dipendenti in servizio alla data del 1° luglio 2007, verrà erogata, a titolo anticipazioni dei futuri aumenti contrattuali, per il servizio prestato tra il 1° gennaio 2006 ed il 31 luglio 2007, per ciascun mese di lavoro effettivamente prestato, la seguente carenza contrattuale in due trance del valore indicato dalla tabella sotto riportata.
La prima trance era prevista con la retribuzione del mese di settembre 2007 (con le modalità dettate dall'Accordo del 10 settembre 2007). La seconda trance sarà erogata con la retribuzione del mese di febbraio 2008 con le stesse modalità previste dal punto 1.1. dell'Accordo del 10 settembre 2007.

	Area
	Ex Livello
	Importi carenza contrattuale
settembre 2007
	Importi carenza contrattuale
febbraio 2008

	A1
	QA
	16,42
	19,33

	A2
	QB
	14,59
	17,18

	B1
	1°
	12,95
	15,25

	B2
	2°
	11,13
	13,10

	C1
	3°
	10,03
	12,00

	C2
	4°
	9,50
	11,00

	C3
	5°
	8,90
	10,06

	D1
	6°S
	8,00
	9,35

	D1
	6°
	7,65
	8,90

	D2
	7°
	7,65
	8,45


Indennità di funzione
L'indennità di funzione è determinata nelle seguenti misure

	
	
	CCNL Industria Turistica
dal 1° febbraio 2008
	CCNL Turismo
Dal 1° febbraio 2009

	A1
	Ex categoria A
	60,00
	75,00

	A2
	Ex categoria B
	55,00
	70,00


Mercato del lavoro:
Per quanto attiene le diverse forme di contratto di lavoro disciplinate nel C.C.N.L. 10.2.1999 le parti stipulanti confermano, in relazione all'evoluzione del quadro legislativo, le normative contrattuali esistenti ad eccezione di quelle specificatamente disciplinate dall'Accordo quali ad esempio l'apprendistato professionalizzante, il lavoro a tempo parziale, il contratto di inserimento, contratto a tempo determinato, ecc.

Apprendistato professionalizzante
Le Parti, esaminata l'evoluzione della disciplina legale dell'apprendistato professionalizzante, riconoscono in tale istituto un importante strumento per l'acquisizione delle competenze necessarie per lo svolgimento del lavoro ed un canale privilegiato per il collegamento tra la scuola e il lavoro e per l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro.
Si riportano di seguito gli elementi caratterizzanti la disciplina dell'apprendistato professionalizzante:

	Età
	Il contratto di apprendistato professionalizzante può essere instaurato con i giovani di età da 18 a 29 anni e fino al giorno antecedente il compimento del trentesimo anno di età. Il suddetto contratto può altresì essere stipulato con i giovani che abbiano compiuto 17 anni di età e siano in possesso di una qualifica conseguita ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53.

	Soggetti
	Possono essere assunti con contratto di apprendistato professionalizzante i lavoratori destinati a svolgere le mansioni proprie delle figure professionali inquadrate nei livelli B2 (2°), C1(3°), C2(4°), C3(5°), D1(6°s) e D1(6°) della nuova classificazione professionale definita nella parte generale del C.C.N.L. e nell'ambito delle discipline dei singoli settori in materia di classificazione professionale prevista dallo stesso C.C.N.L..

	Durata
	La durata del contratto di apprendistato è determinata nelle seguenti misure massime in relazione alle qualifiche da conseguire:
- 54 mesi per i lavoratori con inquadramento finale in B2 
(ex 2° livello);
- 54 mesi per i lavoratori con inquadramento finale in C1 
(ex 3° livello);
- 48 mesi per i lavoratori con inquadramento finale in C2 
(ex 4° livello);
- 42 mesi per i lavoratori con inquadramento finale in C3 
(ex 5° livello);
- 30 mesi per i lavoratori con inquadramento finale in D1 
(ex 6°s livello);
- 30 mesi per i lavoratori con inquadramento finale in D1 
(ex 6° livello).
Nelle imprese di viaggi e turismo e congressi le parti hanno convenuto di elevare a 54 mesi la durata dell'apprendistato per le figure professionali inquadrate in C2

	Inquadra-
mento e tratta-
mento economico
	Nel primo periodo l'inquadramento sarà di un 1 livello inferiore a quello di destinazione e la retribuzione sarà corrispondente a quella minima contrattualmente prevista per il livello iniziale di inquadramento.
Nel secondo periodo, convenzionalmente, l'inquadramento sarà uguale a quello finale di destinazione e la retribuzione sarà quella minima contrattualmente prevista per tale livello.

	
	Categoria di destina-
zione finale
	Ex Categoria di destina-
zione finale
	Durata complessiva
Mesi
	Primo periodo
	Primo periodo

	
	
	
	
	Inquadra-
mento
	Mesi
	Inquadra-
mento
	Mesi

	
	B2
	2°
	54
	C1
	3°
	30
	B2
	2°
	24

	
	C1
	3°
	54
	C2
	4°
	30
	C1
	3°
	24

	
	C2
	4°
	48
	C3
	5°
	26
	C2
	4°
	22

	
	C3
	5°
	42
	D1
	6s
	24
	C3
	5°
	18

	
	D1
	6° 6°S
	30
	D2
	7°
	18
	D1
	6°
	12

	Forma-
zione
	Per formazione formale deve intendersi il processo formativo, strutturato e certificabile secondo la normativa vigente, in cui l'apprendimento si realizza in un contesto formativo organizzato volto all'acquisizione di conoscenze e competenze di base, trasversali e tecnico-professionali, anche mediante le modalità on the job e in affiancamento.
La quantità di ore di formazione formale sarà pari a 120 ore annue, fatta salva una quantità minima annua non inferiore a 20 ore di formazione di base che sarà svolta all'esterno dell'azienda. È facoltà dell'azienda anticipare le ore formative.
La formazione formale si realizza tramite la partecipazione a percorsi formativi sia interni che esterni all'azienda. La formazione interna, anche con modalità e-learning, è prevista per le materie collegate alla realtà aziendale/professionale, mentre le altre materie potranno essere oggetto di formazione esterna o interna, qualora l'azienda disponga di capacità formativa interna.
L'azienda dispone di capacità formativa interna qualora possieda i seguenti requisiti:
- presenza di risorse umane, con esperienza o titoli di studio adeguati, in grado di trasferire competenze;
- presenza di una figura in possesso di formazione e competenze idonee a ricoprire la figura del tutor;
- disponibilità di locali idonei in relazione agli obiettivi formativi e alle dimensioni aziendali.
Sulla base di tali requisiti, la capacità formativa interna dovrà essere dichiarata dal datore di lavoro nel contratto di lavoro all'atto dell'assunzione.


Tra le altre tipologie di rapporti di lavoro si menzionano altresì, nei loro aspetti più interessanti, le seguenti fattispecie:

	Lavoro a tempo parziale
	Clausole flessibili
Le parti del contratto di lavoro a tempo parziale, anche a tempo determinato, possono concordare clausole flessibili relative alla variazione della collocazione temporale della prestazione.
Il consenso del lavoratore alle clausole flessibili deve risultare da atto scritto. Il lavoratore può farsi assistere da un componente della R.S.U./R.S.A. indicato dal lavoratore medesimo.
Le variazioni della diversa collocazione temporale della prestazione devono essere preannunciate con un preavviso di almeno cinque giorni, riducibili a 2 giorni per particolari esigenze organizzative e produttive, e comportano, per il periodo nel quale le variazioni vengono effettuate, il pagamento di una maggiorazione del 1,5% della retribuzione oraria
Clausole Elastiche
Nei rapporti di tipo verticale o misto possono essere stabilite anche clausole elastiche relative alla variazione in aumento della durata della prestazione lavorativa entro il limite massimo del 30% della prestazione concordata.
Il consenso del lavoratore alle clausole elastiche deve risultare da atto scritto. Il lavoratore può farsi assistere da un componente della R.S.U./R.S.A. indicato dal lavoratore medesimo.
Nel caso in cui l'applicazione delle clausole elastiche determini un aumento della prestazione lavorativa originariamente pattuita tra le Parti, le ore di lavoro in aumento verranno retribuite con una maggiorazione del 31,5% della quota oraria della retribuzione
Le maggiorazioni previste a compenso per la prestazione del lavoro supplementare a seguito dell'applicazione di clausole flessibili od elastiche, sono comprensive di ogni riflesso economico su tutti gli istituti contrattuali e di legge.
Lavoro supplementare
In presenza di specifiche esigenze tecnico-organizzative, produttive e sostitutive è consentito il ricorso al lavoro supplementare sino ad un limite massimo di 130 ore annue, fermo restando la volontarietà del lavoratore. Limiti superiori rispetto a quelli sopra previsti, potranno essere definiti dalla contrattazione di 2° livello.
In particolare il conguaglio relativo alla gratifica natalizia, alla gratifica di ferie ed alla retribuzione del periodo di ferie avverrà, in via forfetaria, applicando per il compenso per il lavoro supplementare la maggiorazione percentuale del 30% della retribuzione oraria di fatto (per le Aziende AICA si rinvia alla specifica disciplina della Parte Speciale).

	Lavoro extra e di surroga
	Nei settori dell'Industria Turistica sono speciali servizi - per ciascuno dei quali è ammessa l'assunzione diretta di manodopera per una durata non superiore a tre giorni - quelli di banquetting, meeting, convegni, fiere, congressi, manifestazioni, presenze di gruppi, nonché eventi similari.
Tale personale, assunto in aggiunta ai dipendenti a tempo indeterminato e determinato, potrà essere adibito a tali speciali servizi nell'ambito delle posizioni di cui alla successiva tabella, a condizione che tali posizioni impattino sugli eventi di cui sopra.
La definizione della retribuzione del personale in questione è demandata alla contrattazione territoriale da un minimo ad un massimo per ogni servizio a seconda della durata, tenuto conto della classe dell'esercizio e delle condizioni locali.
In mancanza di tale disciplina il compenso orario onnicomprensivo lordo rapportato ad un servizio minimo di 4 ore è fissato, per il periodo di vigenza contrattuale, nelle misure di cui alla seguente tabella:

	
	Aree
	Livello
	Febbraio 2008
	Marzo 2008
	Luglio 2008
	Luglio 2009

	
	C2
	Ex 4°
	11,49
	11,88
	12,11
	12,36

	
	C3
	Ex 5°
	10,95
	11,32
	11,54
	11,78

	
	D1
	Ex 6°s
	10,47
	10,83
	11,04
	11,27

	
	D1
	Ex 6°
	10,35
	10,70
	10,91
	11,13

	
	D2
	Ex 7°
	9,69
	10,02
	10,21
	10,42

	
	Le Parti si danno atto che il compenso orario sopra definito è comprensivo degli effetti derivanti da tutti gli istituti economici diretti ed indiretti, determinati per Contratto nazionale e/o aziendale e/o territoriale, ivi compresi i ratei di 13ª e 14ª mensilità nonché di T.F.R..

	Contratto di inserimento
	Inquadramento
L'inquadramento dei lavoratori non potrà essere inferiore per più di due categorie rispetto a quella spettante a lavoratori addetti a mansioni per il cui svolgimento è stato stipulato il contratto. Per i contratti di inserimento finalizzati al reinserimento di soggetti con professionalità coerenti con il contesto organizzativo aziendale l'inquadramento sarà di una categoria inferiore rispetto a quella spettante a lavoratori addetti a mansioni per il cui svolgimento è stato stipulato il contratto;
Progetto
Il progetto individuale di inserimento deve essere definito con il consenso del lavoratore e deve essere finalizzato a garantire l'adeguamento delle competenze professionali del lavoratore al contesto lavorativo, valorizzandone le professionalità già acquisite. Nel progetto verranno indicati:
a) la qualificazione al conseguimento della quale è preordinato il progetto di inserimento/reinserimento oggetto del contratto;
b) la durata e le modalità della formazione.
Durata
Il contratto di inserimento avrà una durata non inferiore a 9 mesi e non superiore a 18 mesi, in relazione al tipo di professionalità posseduta dal lavoratore rispetto al nuovo contesto lavorativo. Per i soggetti riconosciuti affetti da grave handicap fisico, mentale o psichico il contratto di inserimento potrà prevedere una durata massima di 36 mesi.
Formazione
Il progetto deve prevedere una formazione teorica di 32 ore, ripartita fra prevenzione antinfortunistica e disciplina del rapporto di lavoro ed organizzazione aziendale ed accompagnata da congrue fasi di addestramento specifico, impartite anche con modalità di e-learning, in funzione dell'adeguamento delle capacità professionali del lavoratore. La formazione antinfortunistica dovrà necessariamente essere impartita nella fase iniziale del rapporto.


Previdenza complementare

Premesso che Marco Polo è il Fondo di previdenza complementare, costituito dalle Parti stipulanti i C.C.N.L. in base al Protocollo del 20 gennaio 1997, destinato ai lavoratori dipendenti cui si applicano i C.C.N.L. AICA e FEDERTURISMO le parti convengono che il contributo inizialmente fissato dal suddetto Protocollo nella misura di:
- 0,55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) della retribuzione utile per il computo del T.F.R. a carico del lavoratore;
- 1,65% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) della retribuzione utile per il computo del T.F.R. a carico del datore di lavoro;
- 3,45% della retribuzione utile per il calcolo del T.F.R., prelevato dal T.F.R. maturando dal momento dell'iscrizione al fondo;
- una quota una tantum, non utile ai fini pensionistici, da versarsi all'atto dell'iscrizione, pari a lire 30.000 (euro 15,49), di cui 23.000 (euro 11,88) a carico dell'Azienda e 7.000 (euro 3,62) a carico del lavoratore.
Per i lavoratori di prima occupazione, successiva al 28 aprile 1993, è prevista la integrale destinazione del T.F.R. maturando dal momento della adesione al fondo.
Al momento della adesione al fondo il lavoratore può chiedere di aumentare la propria quota di contribuzione fino al 2% della retribuzione utile per il calcolo del T.F.R..
Tale istituto potrà riguardare sia i lavoratori a tempo indeterminato che quelli a tempo determinato con contratto di durata superiore a tre
Tra gli altri istituti disciplinati dall'Accordo si menzionano anche il contratto a tempo determinato, il regolamento dell'ente bilaterale EBIT, il regolamento del fondo di assistenza sanitaria integrativa, l'orario di lavoro, il lavoro straordinario, il lavoro notturno, le festività, le ferie, congedi e permessi, scatti di anzianità la malattia, la gravidanza ed il puerperio.
